
Punti di Interesse 
Ponza  

L’Isola di Ponza è priva di sorgenti naturali. I Romani crearono 
una serie di cisterne per la raccolta dell’acqua piovana che, 
collegate tra di loro tramite appositi condotti, servivano le varie 
esigenze pubbliche e private del luogo.  

Cisterna della Dragonara  

La cisterna risulta essere perfettamente conservata nel suo 
insieme: interamente scavata nel tufo, è formata da diversi 
ambienti separati da robusti pilastri ed è ricoperta da intonaco 
idraulico, il cocciopesto. In alto si notano le aperture tramite le 
quali aveva accesso l’acqua ed altre che ne garantivano l’uscita in 
caso di eccessivo riempimento.  

Cala di Bagno Vecchio  

Questa famosa cala è il luogo perfetto per chi vuole unire l' amore 
per il mare alla passione per la storia. Vi risiedevano i Galeotti 
condannati all'estrazione delle pietre da costruzione in epoca 
Borbonica. Oggi è presente una piccola Necropoli Romana di 
grande interesse archeologico, nonostante numerosi crolli ne 
abbiano compromesso l'originale bellezza. La spiaggia di ghiaia e 
sassi si può raggiungere solo via mare.  

Cala del Core  

Cala del Core prende il nome dall'intrusione magmatica che ha 
donato alla roccia un disegno a forma di cuore. La Cala è la meta 



preferita dei romantici e può essere raggiunta solo via mare, 
offrendo tranquillità, un acqua splendida e cristallina ed un 
paesaggio molto particolare: la baia, infatti, ospita la famosa 
"Grotta dello Smeraldo".  

Spiaggia di Cala Felce  

Situata nella parte settentrionale dell’isola, la cala prende il nome 
dalle piante di felce che caratterizzano il paesaggio. Questa caletta 
è accessibile solo via mare e proprio per questo conserva il suo 
fascino e viene considerato un piccolo angolo di paradiso. C'è una 
grande presenza di pietre solfuree che spesso vengono utilizzate 
per produrre maschere viso e fanghi per il corpo.  

Spiaggia di Chiaia di Luna  

Famosissima cala dell’Isola di Ponza, Spiaggia di Chiaia di Luna 
rientra nella classifica delle spiagge più suggestive al mondo! I 
suoi 500 m di arenile di sabbia chiara realizzano un vero e proprio 
anfiteatro naturale contraddistinto da scogliere di tufo giallo e 
bianco a strapiombo sul mare. La peculiare curvatura a mezzaluna 
dell'arenile è dovuta naturalmente alla conformazione geologica 
del territorio. L'accesso è consentito oltrepassando un tunnel 
romano alla fin del quale si apre un paesaggio incantevole. Il 
cunicolo attraversa la montagna per 168 m; le pareti di 
contenimento presentano un rivestimento in opus reticolatum. Al 
periodo romano risale anche la necropoli situata sulla falesia della 
spiaggia, composta da tombe a camera scavate nella roccia  

Grotte di Pilato  

Antiche peschiere di epoca romana, le Grotte di Pilato sono 
collegate con il mare e tra di esse attraverso dei cunicoli, scavate a 
Sud/Est del Porto di Ponza dagli antichi Romani. L' utilizzo 
presunto di queste vasche era legato alla villa imperiale che i 
Romani avevano costruito sopra alle peschiere. Nel 1997 sono 



state rinvenute una statua romana in marmo e delle lampade ad 
olio.  


